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Borsa, crollo anche a Tokio 
Dopo la caduta di Wall Street 
fissato nuovo vertice dei cinque 
Previsto per il 25 settembre - A Milano terza flessione consecu
tiva - A New York chiusura con un ulteriore netto ribasso 
ROMA — Dopo il crollo storico, Wall Street ha 
continuato per tutta la giornata di ieri a oscillare 
paurosamente. La Borsa di New York ha chiuso 
a quota 1757,71, con un ribasso di 34,17 punti, 
dopo il record negativo di 86,61 punti registrati 
ieri. Anche la Borsa di Tokio subiva un pesantis
simo colpo. L'indice perdeva in poche ore di con
trattazione 460 punti che si aggiungevano ai 58 
precedenti. Una vera e propria debacle che supe
ra quella storica dell'aprile 85 (345 punti). 

Il gran vento che spira da New York e da To
kyo ha investito subito dopo le altre piazze degli 
Affari. Un po' dappertutto ci sono state vistose 
limature: a Milano l'indice è sceso di quasi due 
punti. Per la Borsa italiana si tratta del terzo 
ribasso consecutivo, guidato questa volta dalla 
rapida discesa dei titoli Fiat e Meta (Montedi-
son), calati ad uh ritmo superiore alla media. 

Perché dagli Usa è partito questo terremoto? 
E perché anche in Giappone è arrivata quasi su
bito l'onda sismica? Le ragioni sono molteplici, 
ma la prima riguarda la decisione presa l'altro 
ieri dalla Bundesbank di non abbassare il tasso 
di sconto. I tedeschi erano stati già in passato 
abbastanza espliciti sulla loro intenzione di non 
adeguarsi alle richieste americane di una signifi
cativa limatura, ma nonostante le anticipazioni 
la notizia ufficiale ha avuto un forte impatto ne
gativo. A Wall Street, infatti, ci si è convinti che 
non ci sarebbe stata alcuna possibilità di nuovi 
ribassi dei tassi e, a quel punto, l'indice ha co
minciato a cadere in picchiata, chiudendo giove
dì sera con un meno 89. Lo stesso effetto qualche 
ora dopo si è sentito anche a Tokyo per allargarsi 
poi a macchia d'olio anche se i cali nelle altre 
piazze degli affari sono stati più ridotti. Ma la 
reazione della Borsa americana non è collegata 
solo alle decisioni della Bundesbank, le ragioni 

del crollo sono molte altre. Fra queste la più 
significativa è il perdurare della cattiva salute 
dell'economia americana. Forte debito con l'è- • 
stero, pesanti rischi recessivi (con arretramenti }• 
già in atto), paura di una ripresa dell'inflazione: ' 
sono questi i fattori che hanno spaventato gli ; 
operatori. 

Gli Usa, insomma, mai come ora hanno biso- ' 
gno di raggiungere un nuovo accordo con gli altri : 
paesi industrializzati. E le scadenze per riaprire ' 
la trattativa sono già state tutte fissate. Proprio 
ieri si è saputo che il 25 settembre ci sarà una 
riunione dei ministri delle Finanze e dei banchie
ri centrali dei cinque (Stati Uniti, Giappone,, 
Germania, Francia e Gran Bretagna). Un incon- ' 
tro che anticiperà solo di qualche giorno quello 
del fondo monetario fissato per il 30. Saranno 
queste due le sedi dove si fisserà il nuovo valore 
delle monete, dollaro in testa (ieri la valuta ame
ricana è rimasta sostanzialmente ferma) e il livel-. 
lo dei tassi. L'amministrazione Reggati chiederà 
di nuovo al Giappone e alla Germania di abbas- ì 
aare lo aconto. Riuscirà questa volta a convincere 
i suoi potenti alleati? Gli Usa hanno assoluta 
necessità che nipponici • tedeschi assumano su 
di loro il molo di «locomotiva economica del 
mondo*, altrimenti rischiano una pesante reces-. 
sione, nella quale trascinerebbero anche altri 
Paesi. C'è poi un'altra importante scadenza già 
fissata: la trattativa Gatt che si svolgerà in Uru
guay e che riguarderà il commercio. Proprio ieri 
sii americani hanno fatto sapere che per una 
buona conclusione di questa dovranno essere ac
cettate alcune loro condizioni. Altrimenti non 
assicurano più di riuscire a trattenere la già mon
tante ondata neoprotezionistica. Nel mese di set
tembre, dunque, dovrebbero essere prese grandi 
decisioni per dettare le nuove regole dell'econo- , 
mia. 

NEW YORK — Una fate dalla contrattazioni di fari. In . 
Borsa di Francoforte - • - -

Il ministro 
Goria: 
«Questo 
La Malfa 
è solo un 
guastatore» 
ROMA — Accusato dal vi
cesegretario dei Pri, Gior
gio La Malfa di «truccare» 
i bilanci dello Stato, il mi
nistro del Tesoro Goria 
reagisce in modo rabbioso: 
«Sono affermazioni pesan
ti ed offensive» dice una 
nota del ministero «nei 
confronti non solo dell'o
norevole Goria, ma dell'in
tero Consiglio del ministri, 
degli organi della magi
stratura contabile, del 
Parlamento e soprattutto 
del buon senso». Dopo aver 
dato la sua versione tecni
ca per spiegare l'infonda
tezza dell'accusa il respon
sabile del Tesoro rilancia 
la polemica dicendosi con
sapevole che questa è una 
stagione politica «in cui al
cuni vicesegretari di parti
ti della maggioranza sem
brano essere più impegna
ti nell'emularsi a chi più 
disfa piuttosto che » co
struire». • 

Alfa-Ford: a Londra si decide il matrimonio 
Nella capitale inglese gli americani e gli amministratori dell'industria pubblica italiana stanno defìnendo gli ultimi particolari 
dell'accordo - Il management resterà interamente italiano e verrà rispettato il marchio - Le preoccupazioni per l'occupazione 

MILANO — Sembra proprio 
che la trattativa Alfa-Ford 
sia giunta in dirittura finale. 
Dai diligenti di Arese come 
dai vertici Finmeccanlca Ieri 
non venivano né conferme 
né smentite, ma appare certo 
che 1 termini tecnico-produt
tivi dell'intesa siano ormai 
acquisiti e che le delegazioni 
riunite a Londra — raggiun
te l'altro ieri dall'ammini
stratore delegato e direttore 
generale Finmeccanlca 
Franco Fabiani — possano 
lavorare alla precisazione 
dell'accordo, essendosi la
sciate ormai alle spalle gli 
scogli principali della tratta-
Uva. 

Questi ultimi riguardava
no, com'è noto, le resistenze 
dei rappresentanti Ford ad 
accollarsi la quota di deficit 
prevedibile nel prossimi an
ni (la metà di un totale di cir

ca 450 miliardi): sembra che 
sull'entità di questa cifra si 
sia trovata alla fine una me
diazione, unita alla disponi
bilità della casa americana 
di partecipare subito al pla
no di investimenti. Le diffi
coltà di incontro concerne
vano le modalità della pre
senza nella compagine azio
naria della nuova società e le 
valutazioni sullo stato patri
moniale dell'azienda italia
na. - "' " • •" ••' • 

Ma da Arese su tutta que
sta materia si raccolgono so
lo «no comment», con la pre
cisazione che la partita ri
guarda Finmeccanlca. Sem
mai viene espressa una certa 
preoccupazione per la possi
bilità che siano drammatiz
zate le conseguenze occupa
zionali dell'accordo, alla 
conclusione del quale si 
guarda con ottimismo mon

tante. 
I termini produttivi ri

mangono sostanzialmente 
quelli del progetto illustrato 
alla fine di luglio sia alla 
commissione bicamerale che 
alle segreterie nazionali del 
sindacato: un programma di 
investimenti per 3.600 mi
liardi in nove anni, con l'au
mento della capacità pro
duttiva del due stabilimenti 
fino a quasi 400mlla auto
mobili all'anno nel 1995 (di 
cui 210mlla a Pomlgliano e 
188mlla ad Arese). Un ob
biettivo ambizioso, da rag
giungere con gradualità (a 
300mila unità annue si do
vrebbe arrivare entro il *90), 
e puntando sulle produzioni 
dei motori «boxer» e 6 cilin
dri, l'esaurimento dellYAlfa 
Nord», il rilancio delle vettu
re sportive, il lancio, l'anno. 
prossimo, del nuovo modello 

il64>. Tutto ciò con investi
menti che .riguarderanno 
l'innovazione sia di prodotto 
che di processò, con queste 
qualificazioni: a Pomlgliano 
985 miliardi per il prodotto e 
600 per il processo, ad Arese 
1354 per il prodotto e 589 per 
il processo. -
- Là filosofia é la strategia 

con cui l'Alfa va ài tanto di
scusso matrimonio con là 
grande casa americana ~ è 
stata riassunta da Giuseppe 
Tramontana, vicepresidente 
e amministratore delegato, 
in un'intervista alla «Gazzet
ta dello Sport»: l'italianità 
della casa di Arése sarà ga
rantita dal management, 
che rimarrebbe tutto «no
stro», e anche da' un'entrata 
graduale della Ford nel pac
chetto azionario. X vantaggi 
per gli «americani» (ma Tra
montana precisa che si sta 

trattando con la Ford euro
pea) sono quelli che? derivano 
dal prestigio internazionale 
della casa italiana e dal non 
cimentarsi direttamente nel 
mercato delle vetture sporti
ve. «Se anche decidessero lm» 
pmwlsamente di costruirne 
una — dice ancora Tramon
tana — si chiamerebbe Alfa 
Romèo». - - , - - • 

Per l'Alfa i vantaggi sono 
evidenti: un grande partner 
disposto a Impegnarsi in u n . 
plano di Investimenti e di 
sviluppo della produzione a 
medio .termine, una rete 
commerciale diffusa in tutto 
il mondo. Basti pensare che 
l'Alfa ha in tutto 350 conces
sionarie, e che la Ford ne ha 
ben 13.600. Anche per l'orga
nizzazione. ' delle vendite, 
stando alle parole di Tra
montana, verrebbero pattui
te precise garanzie recipro
che.- ' • . - • . . - . - - • 

Ma 11 punto che sta più a 
cuore ai dirigenti Alfa è la 
possibilità di recuperare il 
troppo tempo perduto sulla 
strada dell'innovazióne tec
nologica. È significativo il 
pensiero di Tramontana: è 
proprio la Fiat l'esemplo da 
seguire, e anche «sul piano 
sindacale» — dice il vicepre
sidènte dell'Alfa — si dovrà 
garantire che l'industria fi
nora tutta pubblica «non 
parta svantagglata» rispetto 
alla grande concorrènte di 
Torino. -.-.< >,....-• 

Tagli drastici dunque al
l'occupazione? È qiti che, già 
da ora, vengono da Arese 
messaggi tranquillizzanti: 
sul plano delle procedure — 
viene detto—ci si atterrà al
la più corretta contrattazio
ne sindacale, nel quadro del 
prOtOCOllO Iti. '.-.,:; 

Attorto Léiss 

18 SETTEMBRE '86 

CONVERTIBILI IN CCT A TASSO FISSO 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da ogni imposta presente e futura. 
• I privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito entro 
il 16 settembre; il pagamento sarà effettuato il 18 settembre 1986 al prezzo di emissione di 
100%, senza versamento di alcuna provvigione. 
• Rendono per il 1° anno il 10,50% e per gli anni successivi un tasso annuo pari al rendi
mento dei BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 0,50 di punto. 
• Possono essere convertiti, dal 18 al 30 settembre 1987, a richiesta del possessore, in 
CCT a 6 anni al tasso fisso deU'&\50% annuo, per pari capitale nominale. 
• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. „-:;;, -.v 

Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di-creditò":"'-^;^^ 

ii Mega-accon 
fraTUrsse 
la coop Edilter 
BOLOONA — Un impianto Industriale per la produzione di 
componenU di calzature (tacchi, suole, sottopiedi, ecc.), U 
maggiore che sia mai stato realizzato al mondo, verrà co
struito in Unione Sovietica, nei pressi di Mosca, da un con
sorzio formato dalla milanese ftal-Macchinc Piants spa e 
dalla cooperativa Edilter ari di Bologna. Il contratto è stato 
firmato l'altro giorno tra 1 rappresentanU delle due società 
italiane, che erano assistite dalla ResttUl srt (società di servi
zi della Lega nazionale cooperaUve che ha sede a Milano ed 
uffici moscoviti), e dal Soyuzvneshstrojmport, ente del Mini
stero dell'industria leggera deUTJrss. D complesso sarà forni
to «chiavi in mano», vale a dire quindi che tutto sarà italiano, 
dalla tecnologia alla manodopera. SI calcola che tra 1 lavora
tori cbe saranno occupati nel cantiere e quelli operanti in 
Italia, la commessa movimenterà 800 addetti, compreso l'In
dotto. Negli ambienti dell'Impresa di costruzioni bolognese II 
raggiunto accordo viene commentato con soddisfazione, te
nendo conto che esso è avvenuto in presenza di un'agguerrita 
concorrenza internazionale. 

Brevi 

FINO AL 16 SETTEMBRE 
Prezzo 

di emissione 

100% 
Durata 

anni 
Prima cedola 

annuale • 

10,50% 

CCT •..-, . . - > 

convertibili 
< •'• '.C 
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Sciopero dei traghetti 
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Bence eoricotture riduce i tessi 
ROMA — L » Banca 
mano pam», dal 13.50 par 
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al 13 par canto con una i 

BORSA VALORI DI MILANO 
T e n d e n z e 

L'indie» Mttfiobanea ha fatto registrare ieri una variazione ai ribasso dell' 1,78 
par canto rispetto al precedente. L'indice Comh ha fatto registrare una vari*. 
itone al ribasso dea" 1.78 per canto rispetto al precedente. Il rendimento 
medio dalla obbligazioni, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9,080 par 
canto R precedente 9.788. 
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